
 

Alessandro Pascolini, studioso Senior dell’Università di Padova, insieme alll’autore 

metteranno sotto la lente le motivazioni che fermarono per vent’anni  la pubblicazione del 

libro ‘Vita e opere di Galileo Galilei’ del friulano-carnico Pio Paschini. L’opera fu 

commissionata nel 1941 a Paschini, allora Rettore in Laterano a Roma, dal presidente 

dell’Accademia Pontificia delle Scienze alla presenza di Pio XII. Diversi anni dopo la 

»documentata e severa esposizione» dei fatti non prese la via delle rotative ma venne 

scandalosamente respinta. Il fermo del manoscritto di Paschini si presta a un parallelo con 

quello del divieto di pubblicazione del ‘’Dialogo sopra i massimi sistemi del mondo’ di Galilei 

avvenuta tre secoli prima. 

Pascolini e l’autore si interrogheranno sulla natura della verità della scienza e delle religioni: 

l’una aperta alla falsificazione, l’altra dogmatica. La “prova” di Galileo sul movimento della 

Terra, respinta dal Collegio cardinalizio, è un altro dei temi che verranno dibattuti. Ma il punto 

più intrigante su cui si interrogheranno Pascolini e l’autore è molto meno scientifico e più 

umanamente preoccupato: è lecito porre limiti alla libertà degli scienziati di condurre una 

ricerca sulla base di presupposti fideistici o ideologici o a difesa di autorità che si ritiene, a 

torto o a ragione, oscurantiste e ostili alla diffusione del pensiero scientifico? Il manoscritto di 

Paschini, vent’anni dopo aver subito la censura, venne pubblicato ma anche alterato nei passi 

in cui organi della Chiesa venivano accusate di vedute ottuse e prevenute.  

Scienza e religione, chioseranno i due dialoganti, hanno oggi superato la reciproca 

? 
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